Che mai è o è stato

un amore
se un giorno aperta la porta

una finestra o solo il tettuccio del lucernale

si stesse a guardare

la luce che indica un dito

e la traiettoria che conduca fuori

là dov’è il mondo 

gli altri e la gioia d’altri o la sofferenza

No, non ora il sentimento pigro

avversi la stagione del mare

col dito d’acqua indicando l’abisso

No, non come quando la luce frontale

ferisce con l’abbaglio

e la rètina offesa

il bianco tramuti in giallo

di tutti i colori dei fiori 

facendo un solo mazzo nero

Che mai è o è stato

un amore

se nel compianto della luce che muore

perché l’abbandona il giorno

non si stesse a chiedere : 

domani

                                        ritorna    
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